
Scienzalancialasfida
«Èoradivincereilderby»

QuiFeralpiSalò

Nicolatohaaltripensieri
«Contailcampionato»

QuiLumezzane

AdifferenzadiPaolo Nicolato,
l’allenatoredelLumezzaneche
èsullagraticola per inegativi
risultati,Beppe Scienzasta
attraversando unafase
positiva.

L’allenatore dellaFeralpiSalò
incampionatoèsedutonella
partesinistra dellaclassificae
starispettandogli obiettivi
dellasocietà,chesi prefiggeva
dirimanerenelgruppodelle
diecisquadreditesta,
ricacciandolontano gli affanni
dellalottaper evitarela
retrocessione.

IncoppaItalia, superato
l’ostacolodelSudtirol allo
stado«Druso»di Bolzano,ora
deveaffrontareil derby con il
Lumezzane,con la speranzadi
ottenereunrisultato pieno. I
gardesaninon hannomaivinto
nessunodeidieci incontri

finoradisputaticon i cuginidi
Valgobbia, inclusii cinque del
memorialSaleri,che sidisputaa
Ferragosto.

«È’giunto ilmomento disfatareil
tabù-eScienzalancia il guanto
dellasfida-. Ricordo inoltreche

nonprendiamo goldaquattro
gare,citeniamo a mantenerela
continuitàdirisultati.Ho
convocatoquattroragazzi della
Beretti(Lonardi,chehagià
debuttatoincampionato;
Bettazza,entrato a Bolzano negli
ultimiminuti, il difensore Pizzae
l’esternobasso Ghergu),perchémi
sembragiustodare visibilità a un
settoregiovanilecheha fatto
passidagigante». Non fannoparte
delgruppoalcuni deipiù esperti:
Pinardi,Abbruscato,Leonarduzzi
el’infortunatoJuanAntonio.

SUGLIAVVERSARI:«Il
Lumezzanenonstapassandoun
momentofelice- osserva il
tecnicodellaFeralpiSalò-. L’unica
medicinaper uscire dalle
difficoltàèil lavoro. Nicolato èun
ottimoallenatore. Lo scorso
giugnohaconquistatolo scudetto
Primavera con ilChievoVerona:un
traguardoveramente storico.
Purtroppoilnostro èun mestiere
moltocomplicato, legatoal
rendimentodei giocatori,che
sonosempre i protagonisti,nel
benecome nelmale», la
conclusionedi Scienza. S.Z.
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Ilderby?Undettaglio dipoco
conto.Almenosullasponda
rossoblù.Paolo Nicolato
confessadiaveraltro a cui
pensare:«Possocapireche si
trattidiunapartita particolare,
chepuòcreare unpiccolo
interesseinpiùper il pubblico e
laprovincia, ma inquesto
momentoleproprità del
Lumezzanesonoaltre- spiega
iltecnico rossoblù-.La mente
nonèprincipalmente rivoltaa
questoconfronto,maalla
prossimadelicata sfidadi
campionato».

INVISTAdiMonzaanche la
formazioneincampo a Salò
sarà rimaneggiata:«L’ho
anticipatonelpost-partita con
laProPatria, loribadisco
adesso- puntualizzaNicolato -.
Èlagara buonaper dare

qualcheminuto achi hagiocato
poco.Cisaranno numerosi
convocatidellaBerretti e
cercheremodi capirequaliragazzi
cipossono dare unamano in
campionato.Nello stessotempo
cercheremodi soddisfare

un’esigenza,permettere a chi
dovrà essere impiegatoin
campionatodiriposare e
recuperareenergiepreziose».

Gliunicititolari ammessi
sarannoquellicheincampionato
sonosqualificati. Spazioquindi a
Gazzoli,BenedettieBiondi.L’unica
eccezionesarà lacoppia
Meduri-Genevier, impiegati un
tempoper unoinmedianacon la
stessalogicadell’amichevole
infrasettimanale.

Gliosservati specialisaranno i
giovaniche nonhannomai giocato.
Fumana,Castaldo eBraschisu
tutti.DallaBerretti sono aggregati
Becchetti,ConsolieChinelli. Gatto
èprontoa tornarein campodopo
letre settimanedistop,Franchini
puòpartire titolarecome ala
destradel3-5-2,il modulo più
praticabiledatal’assenzadi
Belotti.

«Attendounabuona prestazione
daigiovani- auspica Nicolato-.Più
giocatoriscopriamo epiùsiamo
contenti.Miaspettoche molti
dimostrinodelle qualitàesono
curiosodi vedere tuttiall’opera.
Abbiamobisognodiunaloro
buonaprestazione». A.A.
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IlSerle(Prima) «congela»
GiancarloBontacchio (eanche
GigiZerbio): un’altrasettimana
difiduciaall’allenatore, ma se
conil Coccaglio dovesse
arrivareun’altra sconfitta la
panchinapasserebbea Zerbio,
chenell’incontro dilunedìsera
hachiestoqualche giornodi
tempo.Tuttorinviato a lunedì

C’ègià, invece, il nuovo
allenatoredell’Alfianello
(Seconda):èDomenico Di
Carlo,ex RealCastenedolo e
Acquafredda,che prendeil
postodeldimissionario
Stefano Scaglia.Di Carlo
debutterà domenicanellasfida
casalingacontro il Montirone.

LACAFFARESE chiama in
panchinaDario Zanaglio,che

prendeil postodiFiorenzo
Bonera,dimessosiinseguito al ko
rimediatocontro la Giudicariese.
InPromozionesaltala panchina
dellaGovernolese:esonerato
Tiziano Ferroesquadra affidata
peroggia Marzio Stortidella
juniores.mentreprende corpola
candidaturadelbresciano
RobertoAvanza. •A.MAF.

Lealtre panchine

BeppeScienza: ha48anni PaoloNicolato:ha47 anni

DiCarlo: allaguida dell’Alfianello

Serle«congela»Bontacchio
L’AlfianellosceglieDiCarlo

DILETTANTI. Dopoilpatentino preso inSpagna eccosubito l’esordio

Bonettijuniorin panchina
«Ildebutto più...Atletiko»
Da aiutante dello zio Dario
a debuttante più giovane:
«A Bagnolo finalmente
la mia grande occasione»

Alberto Armanini

A Bucarest, al seguito di Dario
Bonetti, suo zio, ha sentito la
vocazione:«Diventareunalle-
natore». Ma a Brescia non ha
potuto esserlo: «Nessuna abi-
litazioneper igiovaniaspiran-
ti chenondispongonodei fan-
tomatici punti per il patenti-
no». Così si è trasferito in Spa-
gna, a Madrid: «Corso di due
mesi abilitante e aperto ai gio-
vani.Bingo.Lachancedellavi-
ta». E oggi quello stesso siste-
ma (italiano) chenon lo ha vo-

lutos’inchinaal suodestino di
enfant prodige: Alessandro
Bonetti, 26 anni e 76 giorni di
ragazzo, è l’allenatore di pri-
ma squadra più giovane d’Ita-
lia.Lohasceltol’AtletikodiBa-
gnoloa seguito delle dimissio-
ni di Andrea Carlotti, dopo un
mese e mezzo alla guida della
Juniores del San Zeno, «la so-
cietà della mia infanzia, della
giovinezza e della prima av-
ventura da tecnico. Ho chiuso
lì da giocatore a 21 anni dopo
qualche infortunio di troppoe
mi sono reinventato tecnico
giovanile».Mauncontoèalle-
nare nelle giovanili, altra cosa
è farlo in prima squadra. «A
Bagnolo mi hanno voluto for-
temente - spiega -. Mi hanno
contattato, son venuti a vede-
requalchepartitadellamiaJu-
nioresedèpartita laproposta:
te lasenti?Eccomesemelaso-
no sentita. Inizia la seconda
parte di un sogno».
La prima ha l’accento spa-

gnolo. «A Madrid ci sono an-
dato per potermi abilitare. Il
governospagnolohascavalca-

tolafederazioneistituendoac-
cademieconalcunipostiriser-
vatiaglistranieri.Cosìdamag-
gio a giugno sono stato là e ho
ottenuto il primo passo: entro
due anni potrei addirittura
raggiungere il livelloUefaPro,
ilpiùalto,quelloche in Italiaè
riservato a un’elitè». Al rien-
troglihannoaffidato laJunio-
res del San Zeno, che ha con-
dotto a un passo dal primato.
«Ora la lascio vicina alla pri-
maposizione,conungiococol-
laudato e grande entusiasmo.
La mia sfida è un’altra, si chia-
maAtletikoe iniziadallapros-
sima domenica».
Classe 1988, figlio dell’ex ata-

lantino Mario, nipote degli ex
Brescia Dario (Roma, Samp,
Juve, Milan) e Ivano (Genoa,
Juve, Bologna), Alessandro è
l’ultimo di una lunga serie di
Bonetti legati al calcio. Emi-
grante per due mesi ma desti-
natoatornareperlasciareilse-
gno. E’ il più giovane, chissà
cheungiornononpossadiven-
tare anche il più vincente.•
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Un derby è sempre un derby
ancheinCoppaItalia.Oggi,al-
lo stadio «Lino Turina» (ore
18), la Feralpi Salò riceverà il
Lumezzane. È gara secca, con
eventuali supplementari e ri-
gori. Chi vince affronterà la
vincentedi Bassano-Monza.
Leduebrescianesonoarriva-

te all’appuntamento con per-
corsi differenti. La Feralpi Sa-
lò ha iniziato con la coppa Ita-
lia Tim, con squadre di A e B,
battendoilSantarcangelo(Gu-
lin)eperdendo0-2al«Renato
Curi» col Perugia, matricola
cadetta, Poi i gardesani sono
entrati nella coppa di Lega
Pro, debuttando a Bolzano col
Sudtirol (2-0: Romero e rigore
di Cittadino). Il Lumezzane,
fuori dalla Coppa Italia Tim,
ha iniziato con quella di Lega
Pro, imponendosi nel gruppo
con la Giana (2-0, Djiby e Ali-
mi)e laProPatria(2-2,Baldas-
sin e Franchini).

MENTREil Lume,perboccadel
loro presidente Renzo Cava-
gna, non sembra intenzionato
a dannarsi l’anima, la Feralpi
Salòvorrebberimanere incor-
sa.Ancheperché,controicugi-
ni,ha conosciuto solo amarez-
ze. I 4derby di campionato so-
no finiti con 3 vittorie del Lu-
me(2-0 il 7ottobre2012, goldi
Giorico e rigore trasformato
da Marcolini, espulsi il portie-
re Gallinetta e il centrocampi-
sta Milani; 3-0 al «Turina» il
15 settembre 2013, marcatori
Belotti,GaluppinieTorregros-
sa, allontanati Belotti da una
parte e Cittadino dall’altra;
1-0 lo scorso 19 gennaio, anco-
ra grazie a Galuppini, cacciati
il terzinoDell’Orcoe l’alaMar-
sura); un pareggio (0-0 il 17
febbraio 2013). Dunque, per il
Lumel’avversariapreferita, l’i-
deale per curare il mal di viag-
gio: finora un solo punto in 5
gare, 2 reti segnate e 9 subìte.
Pure l’unico precedente di

coppa è andato ai rossoblù:
1-0 il 9 novembre 2011 a Salò.
(Antonelli). •S.Z.
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LEGAPRO.Primo derbystagionaleper ledueformazionibresciane: si giocaal«Turina»

FeralpiSalò-Lumezzane
ChibrindanellaCoppa?

Ekuban(Lumezzane) controBelfasti(FeralpiSalò) nel derbydi Ferragosto alMemorial Saleri. FOTOLIVE

Igardesanicontroun tabù:tra campionatoeCoppa Italia 4 koe unpari
E ivalgobbinicercanola curaalmal di viaggiocon l’avversariapreferita

AlessandroBonetti:è nipotedi Dario e Ivano, ex giocatoridelBrescia

Ti
po

gr
afi

 a
 B

re
sc

ia
og

gi

Così in campo
Feralpi Salò LumezzaneSalò, stadio Turina, ore 18

Arbitro: Andrini di Forlì

4-3-3 3-5-2
Allenatore:
Scienza

A disposizione:
Branduani
Tantardini
Bettazza
Pizza
Bracaletti
Zamparo
Gulin

Allenatore:
Nicolato

A disposizione:
Guagnetti
Becchetti

Consoli
Chinelli

Genevier
Sabatucci
Prevacini

Proietti Gaffi 

Lonardi

Ranellucci

Codromaz

Broli

Carboni

Cavion

Cittadino

Zerbo

Romero

Di Benedetto

Fumana

MagriGatto

Biondi

Castaldo

Braschi

Benedetti

Meduri

Gabriel

Franchini

Gazzoli


